
  
 
 
 
 

 

Pitti Bimbo 96 – TENDENZE 
 
 
 
 
 

Il GIOCO DELLE FATINE RESPONSABILI 

Per le bimbe più eleganti, tornano i volumi di abitini in tulle di cotone organico stratificato e volant a 

cascata. Un mini cocktail dress, un soprabito dal tocco heritage e gonne voluminose movimentate 

da volant, talora abbinate a felpe con cappuccio. Ogni capo è un pezzo unico di design, senza 

tempo e versatile. La palette si concentra su rosso e rosa, azzurro e bianco, grigio, arancione e 

cioccolato. Toni ricchi e caldi oppure tonalità profonde e lunatiche, come il bordeaux intenso e il 

fucsia. Inoltre, il navy, il blu polvere e il kaki, che aggiungeranno un tocco di eleganza a qualsiasi 

look. 

 

LA MATEMATICA DELLA VERSATILITÀ  

Molteplici le opzioni per look trasformisti e adatti ad ogni occasione. Si rafforzano nuove proposte 

per uno styling autunnale che include la sovrapposizione di modelli e texture. Punto d’arrivo, pezzi 

intercambiabili e versatili che terranno i bambini caldi e comodi senza perdere un centimetro di 

stile. Dal lato comfort, i top in jersey spesso si accostano alla maglieria animal free e ai capi base 

per le giornate più fredde, come joggers e maglioni.  

 

 

IL MANTRA DELLA SOSTENIBILITÀ CREATIVA 

Una celebrazione della ricerca applicata a materiali naturali e sostenibili, unita alla maestria 

artigianale e fedele all'attenzione ai dettagli. Il puro cotone organico veste un'ampia gamma di 

texture, il denim è in cotone certificato GOTS, perfetto su pantaloni, tute e giacche. Il soffice velluto 

a coste crea una sensazione di calore nelle fredde giornate invernali, ma è anche traspirante e 

leggero. Per le felpe con cappuccio, il pile di cotone organico si alterna al teddy: materiali 

ipoallergenici e a effetto cocoon, valido sostituto della lana per clienti dalla pelle delicata. 

Per gli appassionati di rifiuti zero, nuovi pezzi basici rinascono da abiti e top riciclati e da scarti di 

produzione o rimanenze di magazzino. Questi capi contribuiscono alla riduzione di rifiuti tessili ed 

emissioni di carbonio. Non ultimo plus, l'uso di tessuti upcycled e deadstock tende a garantire 

l’unicità di ogni creazione.  

 

 
 
 
 

 
Testi realizzati grazie al contributo delle aziende espositrici 

 


